
PROCESSI
lnunismo, il riliuto del lavoro salariato,
dello slruttanìento, della galera, il rifiuto
della guerra. che è per il capitalisnro I'ul-
tima e decisiva possibilità di riprodurre se
stesso. Noi vogliamo la pace come arma,
come elenrento mortale per lo sviluppo ca-
pitalistico, perchè la nostra guerra. quella
che già conrbattiamo. e dentro le dinren-
sioni materiali della lotta di classe.

Sono anni che viviamo questa vuotezza
strategica. scandita delle azioni militari.
questa simulazione, di sinrulacro di
gLlerra, adesso dicialno bastal I-a devia-
zione nrilitarisla ha permesso al capitale di
or ganizz.ar e la deternr inazione an tici pata d i
coridizioni di guerra. Dobbianro porre fìne
a tutto ciò.

E' una scelta radicale: vogliam() accet-
tare la simulazione della guerra civile o in-
vece riaprire il terreno, la possibilità, la
tensione costitutiva della lotta di ctasse di
massa? Questa chiarezza d'alternativa e di
scelta va imposta.

Solo la ripresa e I'estensione della lotta
di classe distrugge [a sinrulazione della
guerrar quindi in questa situazione, in que-
sto momenlo. il movinrento cornunista di
nrassa deve esprimere un agire politico

nella prospettiva del passaggio ad una su-
periore razionalitiì com unista.

Llscire di galera quindi per riprcndere il
nostro posto nelle lotte del proletariato si-
gnifica oggi prenderci le nostre responsabi-
lità concretaniente, continuando la nostra
opposizione alla normaliz.zazione. imposta
dallo Stato attraverso la repressione che,
sia lu«rri che dentro la galera, si la semprc
piu dura e a vasto raggit'r.

Uscire per morire dcntro non ci intc-
ressa; uscire. lasciando a loro la nostra in-
(egrità fisica, morale e psichica, neppurci e
per quest() lron siamo disptlsti u conìpro-
messi nè con il potere, rrè con noi stessi, nè
con nessun altro.

Secondo noi è possibile contrastare l'at-
tuale gestione del sisteuta giudiziario bor-
-ehese inrpedendogli di stravolgere ogni
dichiarazione. contrastando la pratica per
cui ogni minima anrmissione, anche di
latti che non sono assolutanlente rcato.
viene usata conre conlernra per tenerc in-
sienre I'intero mosaico dell'accusa. E' ne-
cessario denunciare il ntetodo per cui norr
si parte piu da prove reali. ma dalla neces-
sità di tenere in piedi un disegno di colpe-
v olizzazio ne. fr. naliz-z.ato a d i m ost ra re l'a b -

battimento del terrorismo. NIa conre larel
Prinra di tutto è necessario rendersi conto
chc si tratta di arresti politici, senza indizi
nò prove. mùtivati con intcrpletazioni pre-
testuose e lorzature; è pertanto vano cre-
dere di potersi dilendere confidando nella
buona lede della controparte con argonlen-
Lazioni indirizzate a chiarire la propria po-
sizione giuridica individuale: è neccssario
invece una gestione collettiva della difesa
che, sia attraverso gli strunrenti legali. sia
attraverso il dibattito fra tutti i compagni
c:he si trovano in queste condizioni. sma-
scheri Ia natura politica reprcssiva di que-
st2ì conlc di tantc altre richieste: vera e pro-
pria pcrsecuzionc di ogni rnirrinra istanzu
di classe.

Su questi ternrini aprianro il dibattito
con tutti i compagni coinvolti nell'inchie-
sta e li invitiamo a scriverci esprintendo le
loro posizioni indipendentenrente dal latto
che siano o no d'accordo con quanto da
noi qui abbozzato in fornra interlocuturia
a cuore apert().

ùIarco Campitelli
Gianni Innocenzi
Tommaso Lagna

Antonio Musarella

26 Come tutte le svolte anche [e tue leitere
sono giunte improv.risc: irrsomnta un \ero
shock. Così. alnreno. irr un prirno mo-
mento.

Possibile, ci si e chiesti, che Alfredo
Buonavita, proletario, brigatista quasi dal
prinro momento, abbia fatto una scelta tal-
mente scellerata alla chetichella?

Possibile che chi ha militato al nostro
fianco negli anni piu duri ci abbia lasciato
come Giuda con un bacio ed un abbraccio?

Possibile che il con.rpagno al quale ab-
biamo voluto bene a al quale abbiamo af{i-
dato istanze, sia pur periferiche, di dire-
zione pclitica d.ella nostra militanza abbia
congiurato con _eli assassini dei tanti nostri
compagni e coi carcerieri di migÌiaia di
proletari?

La cosa che maggiornrente ci seoncer-
tava era il fatto che tu nrai aver i manile-
stato le tue perplessità, i tuoi dubbi. le tue
shducie cosi radicali.

Eppure nel costume della nosrra Orga-
nizzazione non solo e premiata la pratica
rivoluzionaria'di chi fa «fuoco sul quar-
tiere generaler), naturamente a ragione ve-
duta, ma soprattutto non e mai lrenata la
critica e la ricerca di maggiori livelli di
consapevolezza collet tiva.

Lo sapevi bene che nelle Brigate Rosse
ogni militante è incoraggiato ad aprire,
quando lo ritenga opportuno, un processo
di riflessione su quale si voglia problema.

Lo sapevi, ma non lo hai latto.'fu, Allredo Buonavita, mentre dicevi a
noi tutti cosa era giusto fare.a cosa no, ti
aflral,ellavi con Li Lin-fu, eri cioè un uomo
con il «miele sr:lle labbra e I'assassinio nel
cuore», progettavi di consegnarci in dono
al nemico di classe, di pugnalarci alla

T,ETTERA APERTA AD ALFREDO BUOh{AVITA CIIE
E' S"TATO BRIGATISTA

schiena come i pe-egiori sicari.
Tutto cio. lo sai bene. si chianta infa-

nrità.
Quante volte questa orrenda parola è

uscita dalla tua bocca, un tempo autore-
vole, per marchiare il tale o il tal altro scia-
gurato. Oggi essa è pronunciata da mille
bocche proletarie insienre al tuo nonre. Al
luo nome, Alfredo, non al tuo co-snome,
perchè sappiamo quanta vergogna il tuo
comportamento sia costata persino a taluni
dei tuoi famigliari.

Ma non e per ribadire un'ovvietà che ii
scriviamo questa lettera.

In fondo. non meriteresti ii tentpo ch: ci
costa. il veleno che accompagna le ir.re pa-
role, come i tuoi sconrol-sintenti personali.
ci inducono a cercar di capire nta nienre di
piit. Perche le tue punture. nonosranre I in-
iento. sono assai nteno lastidiose di quelle
delle zanzare. 'i

Ci inreressa piutrosto menere in chiaro
che attrarerso di re. oggi è lo Staro che
parla. che tu sei il rramire di Caselli. Pec-
chioli e Dalla Chiesa' la loro voce.

E' questo non solo per i1 latto che la tua
prosa piu recenre denuncia nello stile una
arroganza di caporale che ntal si addice alle
ralleita che manilesti di usar la penna in
nrodo sardonico. ironico e tagliente. Ma
sopralruuo perchè cio che di incontestabil-
mente tuo è possibile rintracciare, parla la
lingua di una claùie che non è certamente
quella proletaria.

Le tue due interviste s«-lno testi intcrcr-
santi al cui interno è possibile rintracciarc
ntili a ideologie di cui lorse tu non sei nep-
pure interamente consapevole.

In questi testi tu hai fissato le motiva-
zioni prolonde che ti hanno spinto a colla-

borare con i nragistrati ed i carabinieri e
cosi facendo ci hai reso un grande servizio.
Trasfornrandoti in ventriloquo della con-
trorivoluzione ci hai latto capire quanta
merda si losse lerrtamente ma inesorabil-
mente depositata dentro di te in questi ul-
tinri anni.

\1erda. .\ llredo. nrerda bor-shesel
Proprio quella recchia rrerda di cui par-

lava \larr quando diceva che la rivolu-
zrone proleraria non è necessaria solo per
abbattere la classe dominante. ma anche
per lelarsi di dosso tutto cio che questa
classe ci ha appiccicato di suor cio che, con-
quisrando spazio nella nostra coscienza.
pro.s ram ma per suo conto i nostri contpor-
unrenti.

Perche. come dovresti sapere. la co-
scienza di un proletario. nella ntetropoli
irnperialista, non è candida conre un giglio
nè rossa e conrunista per natura. lla ap-
pare piuttosto come un canrpo di battaglia.
un luogo di scontro e di lotta ideologica tra
le classi.

Nella tua coscienza. conre in quella di
ciascuno di noi. l'ideologia ulficiale della
classe dominante e l'ideologia non ulficiale
del proletariato nretropolitano rivoluziona-
rio si alfrontano incessantemente per deci-
dere quale debba essere il nostro conlpor-
tamento per ciascun rapporto sociale.

Indubbianrente nelle tua coscienza le
fbrme dell'ideologia borghese da un certo
nromento in poi hanno avuto la nreglio.

f'iano piano i nriti che la borghesia cd i
revisionisti hanno costruito sulle Bri-cate
Rosse hanno fatto breccia e tr"r non sei piir
stato capacc di affrontarli lucidantente, di
sottoporli ad una critica lredda e rivoluzio-
naria. Persino la tua rlenroria è stata can-



cellata e riprogratrnlata e tu ora agisci
C(ìnìC pulu \utturt. lànttrcei,r rurì/.lilirìiJ.
secondo i disegni di chi ha preso il corl-
trtrllo delh tua sbIinLlcllata uosciutlza.

N,Ia quand'è cl.re si è verificato il «rove-
sciamcnto» dei rapporti di lorza, quandtr
dcntro di te qualcosa si è rcllto tlandandcr
in briciole la tua precaria identità?

Stando alle tue «lettere da lontano».
sembrerebbe che all'origine di tutto ci sia
un rifiuto protervo dell'Organizzaziotie ad
appoggiare un tuo progetto di evasione.

Il pretesLo, lasciacelo dire. è davvero
spocchioso e miserabile. Ccrtamenlc 1'eva-
sione di Allredo Buonavita sarebbe stata
runa vittoria importante. ma non ti sfiora iì
dubbio che, forse, in quel pcriodo cosi dr1--

ficile, i'Organ it-zazione potesse averc dr l'1ì -

coltà e problemi assai piir importanti da at-
frontalu.'Sinza contalc il lirtto illc t' ,.

tua cvasiotre da F.rssomhrooc pl'lrrì.,- ':.:
Terniini Imcrese poi non è andata :i i'i:r:.
fine cio non è davvero dovuto al lilit.' Jll.
|Organizzatlolle non 1ì prepal o tl::ll -

meno una ntacchina». Ftira,tto 1il";.. .

guai e i pasticci che tu conlbillasli ,ì Ìll:,r',-
dare in funto tuttit l'ai'rrtsLo. Cct':.1 ,:t li
Ct'rdarc. Alfted,'. qUdlllr' (l.r.r. l:,. ..r., .

proletari dr Tcrnrini IItt.t... t ., - .,i
,,inrprcsc,,. L nott Jitrtcttri..r: - ..:. -.,1, ..
prcstigio dell'Organrzzaztoite cile ttt ora
così ingenerosamellte dlsprezzr. tl saliò da
sospetti e perche tlo. allchc da cosc peg-
giori i

Non barare '\llredo. non è questione di
urìa macchina che ti sarebbe stata negata
inrpcdendtrti chl5\,r qualc ('\dsionc.

N4a, soprattutto. nol.ì millantare ulla
correità delf intero «nucleo storico» con le
lantrsie che aflollantr i rtroi pcnsieri scon-
volti dall'ossessione di una perlìda con-
giura dcli'Organir.r.ationc estcrna colttro i

compagni incarcerati.
Non ti accorgi di rcnderii ridicolo con

queste insinuazioni degne della piu porno-
grafica dietroktgia a cui. nonostante -s1i
slorzi dei revisionisti, non è possibrle as-
suefarsi?

Non ti rendi corlto che il cosiddetto ,,ittr -
cleo storicott è un tnito omologo per stLtpi-
dità a quell'altro del «grande vecchio,, che
tante risate ci ha fatto lare in questr ultirlri
anni:)

I-Jn'Organizzazione rivoluzionaria. Al-
fredo, non è un'insiente eteroclito e biz-
zarro di consorterie in lotta tra loro per il
controllo della cassa e la gestione del po-
Iere.

Questa immagine non si attaglia alle
Brigate Rosse. nta. semtnri. proprio a

quello Stato di cui tu oggi rappreserlti un
tentacolo antiproletario, sia pur insignifi-
cante.

Lr Lror ala di accreditarti cùn'ìe portJ'
voce occulto di una dissidenza piu larga
che sorpeggerebbe tra le file delte Brigate
Rosse nelle carceri. come ilxpavida avan-
guardia della dissociazione in ftlnzione di
«esploratore», per mettere a punto un pro-
getto di abbandono di massa della lotta ar-
mata. occorre riconoscerlo, e degna dello
stratega Pecchioli.

Ma esserti prestato a una sinjile buffo-
nata, suwia, non ti suscita un lremito di
iardiva vergogna?

La domanda è lorse superilua. perche il
meccanismo della vergogna regoia i com-

poriarnenti cir qr-rel1e coilettiviia che non
hanno bisogno cjel nreccanisnro deila paura
per lar rispettare i lor.o codici e i relativi di-
vieti. Collcttirira. come quella proletaria.
che tu og.gi oflendi e aggredisci. ma di cui
hai pur senlplt latro parie e per lungo
tenlpo. Tutta\ ia 1a capacità cii provare ver-
gogna quando si trasgrediscono dclle
nonre nrcilali cire sono poste alla base del
NOI proletarii-. è una laccenda sulla quaie
non ti cLrn\ iene sorrrdcre superficialrlcntel

Dietrt- di tc. \llredo. non c'è alcuna re-
11'pguai.J ia.

For\r' qualche altlo potcnzialc traclitore.
1.Ìì.r irc'r trÌ J Sti solo nel tuo cedinìento.
J(rnrfìÌJLanlcnte solol Perchè di cedirlento
\1 traua. nel tuo caso. di sfiducia nell'Orga-
nirz.iliL-ìne e soprattutlo di una sliducia an-
.-,rr pu prolonda nei proletari e nelle possi-
'r,iiiia dclia rir oluzione.(., 1o .1i ultrrrri arrrr rìo,l sono \rdri la-
:ilì pel le Bngate Rosse: occorrei a rideij-
rii e Ia nostra sirate-sia attra\ erso un dibat-
ilil coniplicatrr. LÌl1a lotra poiitic:r c1r.'.
-,'ì... .clì.fl- .,, rir'lli J l r.l-lr.ll Iì-tt--l'ti.
ììa i i::LiI.Ll an;hc epr:r-.dr par' arrsl drre pc.-:ir
ecli1ìcan Li

\la un partito politico. pei-lortuna. non
e un college rn-elese per educande e. quel
,;he conta. alla fine, non è l'episodio depre-
cabile rna la vittoria della giusta linea poli-
tica.

E la vittoria c'è statal
Proprio per questo dimostra che al di là

degli episodi, ed anzi per il krro tranlile, la
dialettica inlerna del partito si e rnanife-
slata concretamente. serlza chiudcre la
bocca a nessuno, e senza impedire ad al-
cuno di llaturare la sua esperienza e la sua
capacità di discutere collettivamente, di
criticare ed autocritìcare le posizioni er-
rate. di trasformarsi. di unire le sue ener-
gie nella realizzazione delle finalità comuni
che insieme sono state eÌaborate.

Questo è successo, Alfredo. negli ultinti
ienrpi: un lormidabile confronto. ricco di
posizioni e di vitalità, una discussione col-
lettiva che ha coinvolto migliaia di com-
pagni e proletari. nelle fabbriche, nei quar-
tieri. ecc. e che infine ha portato alla defini-
zione di una strotegia uttilarid che. con la
Campagna I)'Urso, e loffensiva attuale,
cerca le sue r.erifiche di massa.

\la tu. qtresto non Io hai proprio capirol
O lorse si, 1o hai capito e ne hai avuto

paura.
Cresce la guerriglia. la guerriglia metro-

politana. crescono le dif{icoltà ed i vecchi
schemi di militanza si sccntrano con la
nuova situazione costringendo i.ntilitanti
«della prima ora» a ridefinirsi e a ridefinire
la qualità dello loro mllitanza nella classe e
nel partito. I meriti di ieri sono medaglie
che servono poco, anzi nuila, e i nuovi
compiti richiedono abiiità tutte da conqui-
stare.

Questo. Alfredo, e il passaggio che non
hai saputo fare. Qui e iniziato il tuo cedi-
rnento. In queste tue contraddizioni le si-
rene della corfuzione borghese hanno in-
cominciato ad ipnolizzare la tua fragile co-
scienza.

Rivoluzionari tiepidi clie prima hanno
combattuto e poi aile prime difficoltà og-
gettive o personali hanno lasciato il campo
di battaglia cc nc sùno stati in gran nu-
mcro in tutte le rivoluzioni.

PROCESSI
.l"eppure in tal senso rapprescnti uir'ec-

\ c,/i()nu. tl,ìll anzi. sctilnrii- r iri proprio a
conloncierti con cluella lolla di rinnegali
che un po' tutti giustanrenle disprezzano.

Perche. oltretulto. il tuo cedinrento nou
si e linritato conle vorresii che tbsse e pre-
tendi di lar crederc. a rrettcrti cia una
parlc. lion ti sei accontcntato, Allredo" di
uscrre da.l partito per riflettere nella e con
ll .:i:,ssi sttllc strplar r crttttc int erlczze.

Se così losse stato. nessullo ti avrebbe
ostacolattl.

La militarza conrurrista di partitr.r è dura
e l'espei-ienza ci ha insegnato che non tutti
riescono a reggcrìa con lo spiriiri e lo
stcsso passo nel divenire della lotta c dclle
traslbrnrazioni. Fcr qucsto lton atrbianto
mai ostacolato quei nllitanti che dopo una
chiarificazione hairno dcciso di lasciare la
nostr-;i Organizzazione. i)i piu. noi norr
considerianro la militanza in altt'e istanze
dc1 pcltere proletario <<mcno rir,'oluziona-
riai> dcll'impcgr-ro dirctio nel P;irtilo e
sialno i prinri ad aliermare c*e il patto po-
litic,r che ci lega nel Partito e libero, volon-
'-t i,'. tirlnutut,, \ol(,ntiu i:iilrctil.' ogni
gÌoinr).no11 ìrlposto da alcrrno.

\la tti. conre Peci. noir hai sccltc l;r via
tlella cìriarificazione per ntanilestarc quclla
che ora pletenrli prcscnLiìrc come <<clissi-
denza».

-[r"r hai coirgiuralo e trunlrìto nel siielizio
e alle nostre spalle c f)er questo ia tua fuga
vergognosa non rnerita cl.ic un nome: tra-
dinrento.

Oggi tu voli"esl.i contrapporre i con,r-
pugni ,.delil ftitttl ,rra,, ili nrt(r\i Lrrnì.
pagni. i compagni incarccrali a quellì
estetni. ilìA s(ìn(ì lrioptir' I \a., lti (,rtìt-
pagni. i compagni incarcerati^ queili chc tu
hai tradito per primil

Conre puoi ragionevolmentc preienderc
proprio da loro una qualche lornra di cont-
prensione? Con te si può esserc solo roril-
plici perchè la mercanzia che vai spac-
ciando e la menzogna, [a miseria della col-
laborazione e l'inlamia del tradimento. Op-
pure dirti in laccia quelkr che sei diventalo,
perchè guesto e l'unico rnodo di dimo-
slrarti la nostra umanità e la nostra sensi-
bilità di comunisti.

E. poi, ripetianlo, questa distinzione tra
«buoni» e «cattivi». tra interni ed esterni,
non ti sembra un mito stentarello costruito
dalla borghesia e dai revisionisti per solle-
citare le vanità di qualcuno in lunzione di
un ennesimo progetto di corruzione e divi-
sione politica?

t"Non ti rendi conio che s;ilvare gli anni
'70/'74 e condannare tutto cio che è suc-
cesso dopo è un'autodifesa demente. ispi-
rata dal neppur troppo astuto Pecchioli?

Nonostante la lalsa modestia con cui ti
dipingi per ii lettore di «L'Espresso» e «Pa-
norama». noi siarro convinti che tu sei
perfetianrente consapevole del fatto òhe le
tue parole servono ad un ennesir-no infelice
tentativo di divisione politica «dall'in-
terno». tentativo che si alfianca alle altre
fallimentari imprese della banda controri-
voluzionaria aila quale ti sei così incauta-
mente venduto. I

E diciamo quesio perchè le nrenzogne
ehe escono daila Lur bocca non possono irr
nessun caso essere considerate innocenti.
Valgono per tutte due.

Prima menzogna: tu parli di <<estorsione

2.-l
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del consenso» da parle dei contpagni
osl"erni a proposito dclla «copertura poli-
tica>> che nel luglio '79 noi avremmo dato
aIIa Direzione delIa no-stra Or ganiz,zaz.ione
:ulla questione \{orucci-Faranda.

\[a di qua[',,estorsiortc., vai varreg-
gianclo?

La decisione di scrivere il docuntento
«dei l7» [u del tutto autononla e le tesi in
esso espresse hanno col tempo dinrostrato
la loro londatezza.-l-lr. come a.ltri. non eri all'Asinara
quando fu rcdatto e non è un nlistero che.
insienre arl altri. lo criticasti pubblica-
mente. Nessuno per questo ti censuro. an-
chc se le tue lettere circolavano sotto gli
occhi dei carr-.:rieri.

1'r"r. dunque. non hai derto nessuna <,ccl-
pel^tLlra» e la tua posizione non coincidente
ù()n quclla dcllOr.ranizzazionr c.tcIna. rrc
con quclla clei l 7 firnratari. :i potc c:pri-
nlcre liberamente in tutta. l'Organizzazione
e anche fuori. E allorai)

Seconda menzogna: «l'aut-aui di pochi
me-si la. a Palnri, perchè attaccassimo pub-
blicamente come tradiiori i miianesi che.
rrrtìr'hi dcila dirc;/irrnc {dcll'Orr:anrzza-
zione). l'alevano cacciata via a calci nel
cuio>,.

La lalsità della tua tesi si dimosira da sè.
perchè: lo) noi di Palnri non abbiamo rnai
attaccato la colonna \\-alter Alasiai 2")
I'Organizzazione non ha niai attaccato noi
di Palr-rri: lo) Ia colonna Walter .Alasia ha
corrbaituto unitariamente nella recente of-
lensiva alcora in corso.

E allora?
ll lìrturo. Allredo. nor: e dei fur.bac-

ùlti(,ni r''ìrìtt C \laro nrr rr,,p1,i :rnrri irr qtri-
sto paese. nra clci prolerari rivoluzionari
che. nonostante i Peci c i Buonavita. in
parle grazie a loro, costruiscorrc'r giorno
dopo giorrro, pur tra nrille contraddizioni
la loro coscienza conrunista e gli strunrenti
del l,rro potcre nclla krl13 91r1111'p itrroi al-
tualr amici.

Di una cosa sola ti possianto rendere
merito: di averci resi piu esperti e piu diflì-
denti rispetto alle influenze dell'ideologia
borghese che agiscono all'interno di cia-
scuno di noi. In qualche modo un Alfredo
Buonavita potenziale è dentro ciascun ri-
voluzionario e si annida proprio laddorc
ntcno ctrnsoliJaia è la no\lra -L)i.icl'llJ -rr-
nr unista.

Per questo. esorcizzarti sarcbbe un er-
rore. demonizzarti sarebbe un regalo.

Tu non sei un mostro generalo da una
forza occulta e sconosciuta. Fino a ieri eri
uon ttoi. cort noi hai lotlato c \ i\:ut(r unJ
buona letta della tua esperienza politica.

Cosi proprio grazie a te e tuo mal-srado.
oggi conrprendianro nreglio la tesi mar-
xiana sull'essenza unlana conre insienre di
rapporli sociali.

Tutli i rapporti sociali e le rappresenta-
zioni che di cssi ci laccii:mo ci attrat ersano
ed interagiscono- nel processo di florrla-
zione delle nostre decisttrni.

[.a politica è solo unc di questi rapporti.
nra sono proprio tutti gli altri che troppo
spesso abbiarno trascurato di sottoporre ad
trrr'adeguata critica livcluzionaria.

La politica è al posto di contando.
orienta e dirige un processo di traslbrnta-
zione ccllettir,a che coinvolge e sconvol-te
ogni Iato della vita. \la. è con l'insierne

unitario dei rappoi ti sociali che la lotta ri-
\()luzi()narill tlcvc sapcrri tttisurare. cort-
trapponendo alla rappresentazione bor-
ghese di ciascuno di essi il punto di vi:sta
proletario.

Rivoh.rzione sociale. in definitira. 'r,uol
dire proprio questo: portare la criticzr co-
munista entro tutti i rapporti sociali. cont-
battere su tutti i fronri l'ideologia bor-
ghese. prendere atto che questa battagiia
non si svolge solo al nostro rstcrno. n.ìiì
anche nella nostra coscienza.

La lorinazione sociale capitalistica bor-
ghese è in grado di riprodurre i suoi rap-
porti di slrlrttamento alla sola condizione
di riprodurre le idee clel dontirrio" r,ale a
dire le idee della classe dominanre. nella
coscrcnza della grande ma,ugioranza dei
proletari.

A tal fine la classe dontinante non bacla
a spese ed allestisce innumerevoli apparati
ideologici, medrante i quali i suoi rdeologi
.rttivi elaborano. lanno circolare e fissano
nella nremoria collettiva l'insiente dei co-
dici di comportamento ulliciali per ciascun
rappono sociale. per ci:rscun gruppo e per
ciascuna classe sociale.

ll controllo di qr"resto ciclcr è una caratie -
risiica lbnCamentalc dcllo Stato inrpeliaÌi-
sla che per cÌuesto aspira al donrinio di
tLìtte le fornte e di tutti i linguag,ri ntc-
diante cui si realizza il pnrcessc, della co-
municazionc sociale . e si avvale cii qucsto
dominio per sconlporre ii pl-oletariato in
figure separate e persino in rronadi isolate
al fine dr renderlc tncapaci dr resscre una
Iet(' irrtieolaLa dt u,rnturticazrone ttts-!r('s-
si'"'a ed antagonrstica.

\lx n,,no:trnle ic :ofisticutc itttl tlzaturc
tecniche. nonostante il grande numero di
parassiti che le lanno lur-rzionare contro il
prolctariato melropolitano. è la natura
stcssa della frrrnrazione sociale capitalistica
ultc si inearict di generalc irìcc\\anlrnlcntr
i motivi della trasgressione rivoluzioltaria.
Clertamente la tras-qressione dell'ideoìogia
donlinante espone ad un rappriìrto di ror-
tura con il codice linguistico. Iogico. scr-
ciale. rappresentato daÌÌ ideok-rgia isrirLrzro-
naliztata. Proprio per qurstiì. ìa pr3ii;1 6.1
conìportanrcnlrì trasst.e:ij\a Jh. ssflrrra.
titcca. g,.tarJa. i'igira ogni J(): ì iJ ogni lattr
e 1a nt ne in I elaztr.ne ar.l o_gitì altra ctrsa.
nruo\endirsi nel luLrgo dell ,,inrerdetto,,.
dall ertraufficiale. del non previsto e del
non aùcettato dalla classe dontinante è
senrpre una pratica critica. trasforntatrice.
rir oluzionaria.

E' lotta per una diversa progetrualità so-
ciale che non teme le latenze e le possibilità
c()nLelìulc nella realtà oggertiva cireo-
stanle. nìa, artzi, le ricerca e crcaLrrarrrentc
le combina secondo gli interessi di libera-
zione della classe rirolurionaria.

E' trasgressione che't{esacralìzza e rela-
tivizza tutte le configurazioni ideologiche
dominanti. forniali ed ammulhte dei rap-
porti sociali. e ne la la critica «delle arnti,,
dal punto di vista della classe socrale anta-
gonistica.

In tal senso, essa è anche la lucina delle
idcologie rivolrrziorrarie i cui nrolir i. e:-
sendo incessantemente ingenerati dal pro-
cesso della vita ntateriale di un'intera
classe emergente. hanno di fronte a sè un
«luturo sociale» potenziale che puo essere

l.

conqr-listato solo altraverso unà pratica
che. r,incendo la paura della sanzione. tra-
sgredisca le interdizioni dell'ideologia isti-
i uzior-ral izzata c conr u nicl-r i ques ta trasgl'e:ì -
sione. legittinrandola progressivanrente in
un^:ìrea sociale sempre piu vasta.

Isprndcrc queslir c(rmulìicc,/iorìr i|a-
sgrcssiva fino a coinvolgere ogni aspetto
della vila quol"idiana è condizione di cre-
scita di una rit'olu:ione culturttle ne lla »te-
tntprtli che non atlende la conquista del po-
tere poÌitico per iniziarc a traslornrare I'in-
tcra Sanrnla dei rapporti sociali.

Pr'rchè è nclla conrunicazicrnc rdcologica
quoticliiina che il caratterc aitì\'o delle
lorrre ideoÌogiche dinrostra lìno in fondo
il sr-ro potere.

\la lo dinrostra al prez.zo di uno scontrcr
che sr r iproduce conle un'eco nell'intela
ganrnra dei rapporti sociali ed in r:iascui-rir
di essi.

\cs:tttto r c'ulrlsrr da qtrcsta .t:i.urrtttcsclt
cd incsauribile batragla dovc si puo essere
rittinrc o rirriirori. nra nriri. in ncssurr
caso. spettatori neutrali.

Nei rappcrti uorlro-donna. come in
quelli ricleativr. nelle riunioni politiche,
coure sui ìLroghi di lavoro. ovunque. le idee
dei donrinìo ccrcheranno rÌn varco per pe-
nctrare nelle coscienze e pro-qranlnlare,
-,'rrtrr.lìrre da qu..li cr:rmpo\to. i conrptrr-
ianrenti. Perchè^ «solo nella misura in cui
runii firrn-ia ideologica cristallizzata può en-
trare in quesio tipo cli rapporlo organico ed
integrale con la ideologia quotìdiana di un
dato periodo, essa ò vitale per questo pe-
riodo e, naturalmente. per un dato gruppo
sociale».

ln questa zona precaria e fizzante della
vita sociale dove ai livelli piir bassi divarr-
pano lix6lp.nti dr cspcriettza. iniziatir.c
spesso irrconcludenti. vicende vaghe. pa-
rolc casualì.... le idee dcl donrinio tendono
Ie lt,r| inth,':r'illc.!l i lrrrrr ltu!uàli.

\la in clircsta ,,1ìrcina di iutti i cantbia-
nrcnti,, njdificano anchc. ai iivelli piu con-
:r'11,1,,,. ilr.rrllc ensr-t( .re:rtire aItravrfsrr
la ,.rr .r.,r,'ll! .1\ \ ictl. trna ristt trtttrrazione
p:rrzraìe ir radrcale dei srstenri ideologici
;risiallizzatr. \uovc lorze sociali t«rvano
e:pressione ideologica e prendono lornta
p.'r- la prinra rolta in qu(\tr \trati supcriori
dell rdeolo-sia qtrotidiana prinra di poLcr
riuscire a donrinare il canrpo cli una ccrta
ideologia ufficiale organìzzata»,

Si tratta di una lotta senza risparmio di
colpi, una lolta in cui ogni classe gioca ii
suo dcstino.

Una lotta che pr<lrnuovendo o contra-
stando impercettibìli nra contrnue traslor-
nrazioni d'accento nei se-sni ideologici. pre-
para o resiste all'enrer,qere di nuovi r.ap-
porti sociali. di nuove traslormazioni.

ln tale lotta si lorma o ristruttr-li-a anche
l'orizzonte sociale di ciascun gruppo. di
ciascuna classe. intendendo con cio I'in-
sierre di tutte lc cose che entrano nella
slcra c.r:eicnte dei srroi interessì.

Anche l'espansione di questo orizzonte
r alutativo. naturalnrente, è una lorma
della ideologia di classe. Ampliare la sfera
di interessi per il mondo naturale o sociale
circostante, e cioè accrescere la capacità di
stabilire nuovi rapporti sociali. implica in-
iatti sempre una ristrutturazione qualita-
tiva della propria collocazione nel processo
della comunicazione sociale. e con cio uno
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scontro con il «vecchio orizzonte». con la
sua vischiosa presenza.

La penetrazione progressiva degli inte-
ressi e delle rappresentazioni del proleta-
riato metropolitano nella lornrazione ideo-
logica è percio un processo di lotta di
classe nel corso del quale il nuovo scaccia il
vecchio. lo demolisce, si sostituisce ad
esso.

Non è lorse questa una condizione per-
che una classe possa griardare il suo pre-
sente con _eli occhi del fururo? Perche il
proletariato possa agire coscientemente sul
suo presente e traslorrnarlo radicalmente?

La nostra risposta, Atfredo, ternrina
qui. Cc.se piu importanti ci attendono.

\la prima di staccare la spina un'ultinta
ùL,sa: sei una vittima Alfredo, una vittima
delle idee del dominio di quella classe che ti
ha sliuttato l'altro ieri. che hai combattuto
nla non fino .in londo e non dentro te
stesso ieri. che ora sert'i conte uno zombie
ìnebetiro a cui hanno rubato e sostituito la
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coscienza. Classe che ti ha decostruito,
lrammentato, scisso, diviso e che oggi ha
su di te un donrinio pieno e articolato. La
tua voce risuona delle mille voci della bor-
ghesia, le tue livide frasi sono quelle dei
«funzionari onesti» di cui oggi così peno-
samente tessi le lodi. Sei uno schiavo, Al-
fredo, uno schiavo metropolitano con le
catene ai piedi e i lucchetti nella coscienza.

Povero Altiedo, così ridotto a signilì-
cante senza significato, in noi riesci solo a
suscitare odio ancor piu tremendo contro
quella classe che tira i tuoi fili. Classe che e
incapace di umanità e durnque anche di giu-
stizia.

Tutto è stato detto. NIa prima di conseg-
narti al silenzio, ricorda: per te non c'è fu-
turo.

Palmi, luglio '81
Il Collettivo dei prigionieri

comunisti delle Brigate Rosse

$

SCIOPERODELLA F'AME DEI DETENUTI POUNCI IN
TTIRCHTA

Dal 7 luglio 1981 nella prigione mili- agli avvocati difensori (fino ad oggi gli av-
tare di Mamak ad Ankara viene latto lo vocati potevano parlare con i loro assistiti
scioperodellafameda550detenuti politici solo una volta alla settimana per l5 mi-
- uomini e donne -. nuti)

Il carcere di Mamak è costituito da 5
grossi blocchi, nei quali i prigionieri sono
conrpletamente alla mercè di una organlz-
zata macchina di repressione.

Così per esempio la giornata viene orga-
nizz.ata secondo schemi militari:
- I prigionieri sono costretti a fare esercita-
zioni fisiche e addestramenti cantando inni
militari.
- Tutti sono obbligati a prendere parte a le-
zioni su «Atakurt» e ad imparare a nlemo-
ria alcuni brani di questo testo.
- 'tutti i prigionieri devono rivolgersi ai
soldati chianrandoli «mio comattdattte>,.

Se un prigioniero tenta di sottrarsi a
questa strategia, si deve aspettare botte.
torture e rltri inaltrattamenti.

Per poter nlantenere questo stato di ter-
rore la direzione del carcere ha organizzato
una speciale truppa d'assalto da impiegarsi
in caso di eventuali rivolte da parte dei car-
cerat i.

Che pero questa strategia fino ad oggi
non ha avuto successo. lo dimostra la resi-
stenza dei prigionieri contro la ullennza coi
fascisti e lo sciopero della larre giunto or-
mai al 33mo giorno.

A questo sciopero della fame prendono
parre prigionieri di 5 divelse organizza-
zioni politiche: Dev Savas. Halkin Kurtu-
lus, Acilciler, Kurtulus e Partizan. Con il
loro sciopero vogliono ottenere che:
- Venga annullata la legge che consente ai
capi di polizia di sottoporre i prigionieri
già condannati e portati nei carcere mili-
rare a nuovi inrerrogatori (chc'signilica
nuove torture e maltrattamenti per i pri-
gionieri).
- Cessino i maltrattamenti da parte dei sol-
dati
- Che venga prolungato l'orario di visita

- Infine che sia il nrateriale per scrivere che
le lotocopie degli atti processuali siano
messi a disposizione dei prigiorrieri.

Questcr sciopero della lame è stato sin
dalf inizio represso brutalmente dalla dire-
zione del carcere, con il risultato che oggi
350 scioperanti si trovano all'Ospedale
N{ilitare di Gulhane con gravi ferite, 6 di
loro sono in pericolo di vita e di 2 prigio-
nieri che appartengol'ro al gruppo Partizan,
\lurabi Erbaka e Aslan Turali mancano
Iìno ad oggi notizie. C'è pertanto da temere
che siano morti per le ferite riportate dai
pestaggi dei soldati.

In Turchia viene mantenuto su questo
sciopelo della lame il siJenzio. oppure ne
\cngono date notizie lalse e inrprecise.

Soltanto i parenti dei detenuti politici
ccrcano insieme agli avvocati di dare pub-
blicità a quanto accade nel carcere. Tutto
ciò r icne porrato aranti in una situazionc
cstremamente difficile. in quanto l'ondata
di repressione contro l'opposizione demo-
cra.rica non lascia spazio per la solidarietà.

In Turchia ci solo attualmente piu di
200.000 detenuti politici, 1.238 richieste
di pena di morte. circa I 50 persone sono
morte soito la tortura, 67 condanne a
morte sono già staLe siglate, di cui 8 già
eseguite e 447 persone sono state uccise da
azioni di Polizia.

Davanti alla posizione difensiva in cui
I'opposizione in Turchia si trova in questo
nromento ad agire, un appoggio ailo scio-
pero della fame puo venire solo dall'estero.

Come queste azioni di solidarietà ab-
biano concrete cou.rgucnze per i prigio-
nieri politici. lo dinrostrano discorsi e rap-
porti di vecclti carcerati.

Una prima occasione di divulgare que-
ste notizie sarà la manifestazione contro

l'espr-rlsione di due antifascisti turchi. che
si farà sabato l5 agosto 8l a Francoforte.

Chiunque sia informato sulla situazione
attuale in Turchia, può facilmente imma-
ginare cosa accadrebbe ai due se fossero
costrr'tl.i a rienrrare in parria. 29Cosi la propaganda milirare rurca pre-
senta gli oppositori che vivono all'estero:
«lndividui senza patria che verranno iso-
lati corr mano forte,,. «scparatisti rossi
senza la nobiltà del san:que turco, che non
sfuggiranno alla giusta punizione» (N. Ter-
cuman del 18.4.8 I ).

Tortura e carcere militare attendono
pertanto quesri 2 con.rpagni in Turchia.

Oltre che alla manifestazione del l5l8,
il Comitato Turco di Francoforte invita
tutte le persone interessate ad un lavoro di
solidarietà con il popolo turco, a parteci-
pare alle riunioni sertimanali dei giovedi,
alle 19.30 - Bleichersrrasse l8A.
Solidarietà con lo sciopero della fame dei
prigionieri politici di Mamak. No all'e-
stradizione degli antifascisti turchi.
Manifestazione sabato l5/8/81
ore l0 Baseler Platz
Con Connizio finale a Paulsplatz
Comitato Turco di Francofoite
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